ESTRATTO DAL VERBALE DELLA SEDUTA 

DEL 6 Novembre 1979/90

I L C I P E

VISTA la propria delibera del 4 agosto 1978 relativa all’approvazione degli obiettivi e delle indicazioni contenuti nel programma 1978 - 1979 e nelle proiezioni al 1982 della Concessionaria SIP, con riserva di riesaminare successivamente gli aspetti relativi alle fonti di finanziamento;

VISTA la delibera. adottata dal Comitato Interministeriale per la Politica Industriale in data 16 ottobre 1979, con la quale, per le iniziative da intraprendere nel settore delle telecomunicazioni, sono stati formulati gli indirizzi operativi derivanti dalle indicazioni del programma finalizzato per l’elettronica, di cui alla delibera in data 21 dicembre 1978 del Comitato medesimo, con particolare riguardo alle azioni da realizzare per quanto concerne l’assetto tecnico ed organizzativo del servizio di trasmissioni dati, i criteri di committenza per le prime centrali di commutazione in tecnica elettronica e l’impulso da dare alla messa a punto di sistemi di commutazione di progettazione originale italiana;

VISTA la relazione del Ministro delle Poste e delle Telecomunicazioni riguardante le ipotesi di interventi aggiuntivi nel Mezzogiorno nel quadro del programma sopracitato, trasmessa con nota GM/P/3370/78 del 22 settembre 1978;

VISTA la relazione della Commissione Centrale Prezzi sul preconsuntivo 1978 e sul preventivo 1979 della SIP, trasmessa dal Ministero dell'Industria, del Commercio e dell’Artigianato con nota n. 2531 del 17 luglio 1979;

VISTA la relazione integrativa del Ministro delle Poste e delle Telecomunicazioni sui programmi e sulle realizzazioni della Concessionaria SIP e sui relativi problemi di finanziamento trasmessa con nota n. GM/97330/V del 3 novembre 1979;

CONSIDERATO che i servizi di telecomunicazione hanno assunto un rilievo di particolare importanza per il rapido evolvere della tecnologia, raggiungendo sempre più importanza sia sotto l’aspetto tecnico sia sotto il riflesso dei livelli occupazionali e di incremento degli impegni di ricerca;

CONSIDERATO, in particolare, che lo sviluppo della telefonia italiana risponde a finalità di rilevante interesse nazionale sia sotto l’aspetto sociale sia in relazione all’esigenza di corrispondere alle crescenti e nuove richieste di servizi da parte di operatori economici;

TENUTO CONTO che lo squilibrio della gestione economico-finanziaria della Concessionaria sta producendo effetti negativi anche sul livello degli investimenti del settore, con ripercussioni sulle aziende fornitrici e sull’intera economia nazionale;

CONSIDERATO che ulteriori ritardi di idonee azioni riequilibratrici potrebbero condurre al rapido esaurimento delle possibilità di ricorso al mercato finanziario da parte della SIP con possibili aggravi a carico dello Stato;

VISTO l’art. 49 della Convenzione in vigore tra il Ministero delle Poste e delle Telecomunicazioni e la SIP secondo cui le tariffe ed i canoni telefonici sono sottoposti a revisione biennale o anche a periodi più brevi, qualora intervengano mutamenti di costo di particolare entità;

UDITE le esposizioni del Ministro delle Poste e delle Telecomunicazioni e del Ministro dell’Industria del Commercio e dell'Artigianato;

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE

alle indicazioni contenute nella relazione della Commissione Centrale Prezzi e nella relazione integrativa del Ministro delle Poste e delle Telecomunicazioni sui programmi e sulle realizzazioni della Concessionaria SIP e sui relativi problemi di finanziamento, tendenti al riequilibrio della relativa gestione economico‑finanziaria anche attraverso un adeguamento delle attuali tariffe telefoniche, con il concomitante contenimento del ricorso all’indebitamento.

A tale adeguamento da approvarsi ai sensi delle disposizioni di cui al D.P.R. 29 marzo 1973, n. 156, provvederà il CIP, su proposta del Ministro delle Poste e delle Telecomunicazioni, con l’osservanza dei seguenti criteri:

1) la revisione tariffaria opererà in modo, da consentire un incremento degli introiti lordi della Concessionaria per l’adeguamento all’effettivo costo industriale dei servizi, anche in relazione allo sviluppo degli impianti conseguenti all’esecuzione dei programmi della Concessionaria, tenendo conto della evoluzione tecnologica del settore, con particolare riferimento a quella elettronica nel campo della commutazione telefonica.

In ogni caso, per non alimentare ulteriori spinte inflazionistiche, l’incremento 

complessivo dei ricavi derivanti dall’aumento tariffario dovrà essere contenuto al di sotto dell’incremento dell’indice generale dei prezzi al consumo verificatosi negli ultimi 24 mesi;

2) le tariffe telefoniche saranno ristrutturate tenendo conto degli effettivi costi dei singoli servizi resi, ma agevolando, nel contesto, le posizioni dell’utenza di rilevante interesse sociale e di quella privata con minore capacità di spesa. La migliore distribuzione nel tempo del carico del traffico sulla potenziabilità degli impianti sarà incentivata anche mediante I'istituzione della tariffa urbana a tempo, la cui progressiva applicazione dovrà avere inizio entro il 1980;

FA RISERVA

di procedere entro sei mesi dall’entrata in vigore delle nuove tariffe, su relazione del Ministro delle Poste e delle Telecomunicazioni e sulla base di un programma triennale 1980-1982 ( da predisporsi entro il 31 gennaio 1980), ad un riesame della situazione economico-finanziaria della Concessionaria SIP e ad una aggiornata verifica dell’andamento della sua gestione in relazione all’applicazione dei suindicati indirizzi di riequilibrio economico del settore telefonico e avendo riguardo alla consistenza delle utenze e all’andamento del traffico telefonico. In quell’occasione saranno valutate anche le proposte che verranno avanzate dal Ministero delle Poste e delle Telecomunicazioni e da quello dell’Industria, Commercio e Artigianato per pervenire a modifiche procedurali, eventualmente anche mediante iniziative normative, atte a garantire il continuo equilibrio della situazione della Concessionaria in rapporto all’andamento dei costi;

APPROVA

gli obiettivi e le indicazioni contenuti nel programma aggiuntivo per il Mezzogiorno, di cui alla premessa, raccomandando che, nella predisposizione dei nuovi programmi di sviluppo e potenziamento dei servizi, la Concessionaria si impegni a realizzare un miglioramento qualitativo e un accelerato incremento quantitativo del servizio su tutto il territorio nazionale, soprattutto nei centri minori (“aree verdi”) delle aree meridionali.

ESPRIME PARERE FAVOBEVOLE

all’intendimento espresso dal Ministro delle Poste e delle Telecomunicazioni di procedere, con inizio dal 1° gennaio 1980, alla estensione della teleselezione da utente nelI’ambito  intercontinentale previa modifica dell’attuale sistema tariffario informata al criterio di riduzione delle tariffe stesse, in considerazione della crescente e più razionale utilizzazione dei servizi da parte dell’utenza nonché dell’attuale sviluppo delle nuove tecniche nella trasmissione e nella commutazione.

